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Sempre più drammatica la situazione occupazionale a Napoli 

Proposto dall'FLM 
lo sciopero generale 

Precise richieste avanzate al governo: inferventi per il risanamento urbanistico della città e per il potenziamento 
dell'apparato produttivo; pulizia nei metodi del collocamento - Iniziative del sindacato unitario per la regione 

Napoli in queste settimane 
viene ancora investita da una 
ondata di proteste: la richie
sta drammatica di lavoro Bl 
leva da tutte le parti. Non è 
ancora spenta l'eco dei gravi 
incidenti al Genio Civile tra 
disoccupati e agenti di poli
zia seguiti dall 'arresto di do
dici disoccupati e dui proces
so per direttissima che li ha 
poi mandati assolti tutti, che 
altre manifestazioni di gente 
esasperata, spesso strumento 
di mestatori che mirano a se
minare il caos, scuotono la 
cit tà. 

Il governo dovrebbe render
si conto, di fronte al dram
ma dell'occupazione a Napo
li, dell'urgenza di interventi 

Elevate 
ad agosto 

dai vigili urbani 
più di 25 mila 
contravvenzioni 

Il comando dei vigili ur
bani. nello scorso mese di 
agosto, ha elevato 25.331 ver
bali di contravvenzione per 
infrazioni al codice della stra
da, cosi suddivise: per divie
to di sosta: 13.222; per man
cata osservanza di segnali se
maforici: 5.438: per divieto 
di circolazione: 2.358: per 
mancata osservanza di segni 
sulla carreggiata: 1.038; per 
mancata precedenza: 508; per 
mancata osservanza di velo
cità prudenziale: 457; tassa 
di circolazione non pagata: 
356; sorpasso: 309; libretto di 
circolazione non in regola: 
202; a conducenti sforniti di 
pa tente : 139; per mano da 
tenere: 379: uso di segnali 
acustici: 131; bollo patente: 
53; intimazione di alt e ri
fiuto di generalità: 40; per 
t ransi to su corsia riservata: 
65; inosservanza segnali ma
nual i : 74; cambiamento di 
direzione o di corsia: 5; per 
rumori molesti: 58; per gui
da malagevole: 132; manca
ta precedenza ni pedoni: 37; 
per uso di autoveicolo diver
so da quello consentito: 4; 
per intralcio alla circolazione: 
2; per inosservanza della di
stanza di sicurezza: 1; infra
zioni varie: 314. 

Il 4 ottobre sarà 
inaugurato un nuovo 

centro sportivo 
dell'ENEL 

Lunedi 4 ottobre si inau
gurerà il complesso ricreati
vo sportivo sociale di via De 
Qiaxa. Si t ra t ta di una se
rie di impianti sportivi, com
pletati da aree attrezzate per 
la ricreazione costruiti su un 
terreno di proprietà del
l'ENEL, nella zona di Capo-
dichino. 

Il complesso è sorto nel 
contesto delle att ività del 
circolo ricreativo ENEL di 
Napoli, e vuole contribuire a 
risolvere, nell'odierna caren
za di s t rut ture del genere. 
la crescente domanda di ac
cesso allo sport, di utilizza
zione e di gestione del tem
po libero da parte dei lavo
ratori . L'attuale s t rut tura 
del complesso dell'ENEL com
prende 2 campi di tennis, 2 
campi di bocce, 1 campo di 
pallacanestro e pallavolo, 1 
pista di pattinaggio, una su
perficie a prato con parco 
giochi per i bambini, spo
gliatoio e servizi più aree 
alberate e verdi. 

TELENAPOLI 

20: Ora esatta; F i lm: «Ca
rogna si nasce»; 21.30: Tele
notizie; 22,00: Telenotizie 
sport; 2430: Film « Prima li
nea chiama commandos*; 
Buonanotte. 

risolutori su alcuni nodi cen
trali. Quanto mai opportuna 
viene, quindi, la proposta 
avanzata dall'esecutivo unita
rio dei metalmeccanici dì Na
poli, alla federazione CGIL, 
CISL. UIL di chiamare alla 
mobilitazione e allo sciopa-
ro non solo tutti i disoccupati 
ma anche i lavoratori di tut
te le categorie, su alcune pre
cise richieste. Queste in par
ticolare riguardano l'esigenza 
di un profondo risanamento 
urbanistico della città e sul 
potenziamento e risanamento 
di tutto 11 tessuto produttivo 
della città, su cui concentrare 
le risorse finanziarie stanzia
te o da richiedere al governo, 
non disperdendole nei soliti 
rivoli assistenziali che lascia
no poi immutata la situazione 
napoletana. 

Da programmi del genere 
potranno derivare concrete 
occasioni di lavoro per le mi
gliaia di disoccupati napole
tani. per i quali oggi l'unica 
prospettiva è rappresentata 
ancora dagli enti pubblici e 
locali e dalle troppo scarse 
possibilità nelle Industrie. 

Nel proporre lo sciopero ge
nerale su una piattaforma 
che collega emergenza e pro
spettiva: problema immediato 
dell'occupazione e risanamen
to economico e sociale della 
città, che trova consensi non 
solo tra i lavoratori e 1 di
soccupati ma anche in altri 
enti sociali, i metalmeccanici 
valutano altri aspetti del pro
blema dell'occupazione. 

I limiti dell'esperienza del 
movimento dei disoccupati, 
affermano, riguardano anche 
il modo di avviamento a quel
le occasioni di lavoro, che si 
sono create dopo gli accordi 
sindacali in Prefettura. Infat
ti tale modo, basato sulla pre
sentazione di liste di gruppi 
di disoccupati, non ha né cor
retto né accelerato una diver
sa gestione del collocamento. 
In particolare, da un lato 
si ha il continuo proliferare 
di liste sostitutive della gra
duatoria generale, che dovreb
be affrontare i collocamenti. 
Questo dal canto suo conti
nua a fare avviamenti in mo
do clientelare e al di fuori di 
qualsiasi controllo del rispet
to delle norme di legge. 

Questa assurda situazione 
— prosegue la denunzia — 
è conseguenza soprat tut to del
le dure resistenze clientelar! 
annidate nell'ufficio di collo
camento e dalla copertura che 
trovano in sede governativa, 
che malgrado gli impegni as
sunti dal Ministero del Lavo
ro, non dimostra alcuna vo
lontà seria di intervenire. 

Tali aspetti negativi si ri
percuotono su tut t i i disoccu
pati i quali si formano gruppi 
di privilegi che dividono la 
stessa loro unità. Un ulterio
re elemento, infine, che ag
grava tale situazione, è rap
presentato dall'emergere in al
cune categorie della richie
s ta di assunzione dei figli dei 
dipendenti. Questa richiesta, 
che comunque incontra il 
dissenso della FLM di Napo
li, ripropone la questione del 
funzionamento del colloca
mento affinché l'avviamento 
al lavoro avvenga con criteri 
oggettivi, verificabili ed ugua
li per tutt i . La FLM di Na
poli, perciò, ritiene Intollera
bile la situazione determina
tasi. che rischia di aggravarsi 
ulteriormente. Per questi mo
tivi la FLM sollecita la fede
razione CGIL. CISL. UIL di 
Napoli ad assumere, al di là 
deali obbiettivi di lotta, la 
richiesta di pretendere entro 
un mese la definizione della 
graduatoria generale per l'av
viamento alle at t ivi tà com
merciali. industriali da parte 
del Ministero del Lavoro. 

I problemi del lavoro su sca
la regionale sono stat i anche 
al centro della riunione del 
sindacati provinciali e di ca
tegoria promossa dalla fede
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL. Dalla discussione 
è emersa l'esigenza di deter
minare una vasta mobilita
zione dei lavoratori in tutta 
la Campania. p?r affermare 
nei confronti dei Governo, 
della Regione e del padrona
to pubblico e privato gli ob
biettivi posti a base della ver
tenza per lo sviluppo e l'oc
cupazione. 

Gli obbiettivi posti sono: 
realizzazione degli adempi
menti di competenza della 
regione per la rapida attua
zione delle norme connesse 
alla ristrutturazione e ricon

versione e ampliamento del
l 'apparato industriale; revi
sione del progetto speciale 
n. 21 in modo che diventi un 
effettivo s trumento per il re
cupero e lo sviluppo delle zo
ne interne; definizione del 
progetto speciale per lo svi
luppo agro industriale con lo 
scopo di rinnovare l'agricol
tura e di adeguare l'industria 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli; impiego delle ri
sorse disponibili (circa 1000 
miliardi per la realizzazione 
di opere civili: case, scuole, 
ospedali, t rasport i ) ; interven
ti della regione che si colle
ghino alle iniziative in corso 
nel paese per l'occupazione 
giovanile. Infine, la richiesta 
di un progetto speciale per il 
r isanamento urbano e una 
qualificazione dell'area napo
letana, si ricollega alla propo
sta avanzata dalla FLM e di 
cui ci siamo occupati più 
sopra. 

A sostegno di questi obbiet
tivi il sindacato sta avviando 
una vasta mobilitazione ed ha 
già deciso la convocazione dei 
comitati direttivi unitari pro
vinciali e la convocazione del 
comitato direttivo regionale. 
Sarà anche realizzato un con
vegno sull 'attuazione della 
nuova legge per il Mezzogior
no e la riconversione indu
striale ed un incontro-dibatti
to del sindacati sulle vertenze 
di gruppo e sulle partecipa
zioni statali . 

Gli 82 operai 
della C0MET 
difendono il 

posto di lavoro 

Da luglio i dipendenti della 
COMET di Bacoli. azienda 
per !a produzione di manufat
ti per l'elettronica, sono in lot
ta per rivendicare la conser
vazione del pasto di lavoro. 

Gli 82 lavoratori, di cui la 
maggior parte giovani donne, 
hanno partecipato a un'as
semblea nei locali della fab
brica, picchettata dai lavora
tori, cui hanno partecipato i 
consigli di fabbrica della zo
na. le forze politiche, le am
ministrazioni comunali di Ba
coli e Monte di Procida e la 
FLM provinciale. L'intero 
quadro politico e sindacale ha 
espresso l'impegno di piena a-
desione alla lotta e di assun
zione diretta delle responsa
bilità. 

In tanto oggi si svolgerà una 
seduta comune del consigli 
comunali della zona flegrea e 
dei consigli di fabbrica di 
tut te le aziende di zona. 

Si può parlare già di crisi 

// PRI: a Benevento 
occorre rivedere 
il quadro politico 

Perdura la stasi al Comune e alla Provincia 

Perdura e si è fatta ormai 
insostenibile lo stato di para
lisi al Comune ed alla Pro
vincia di Benevento. Si può 
parlare anzi chiaramente di 
crisi anche se essa non è sta
ta dichiarata aperta. La sta
si e la paralisi delle due am
ministrazioni è totale. Il pro
blema dei trasporti, la inso
stenibile situazione dell'edili
zia scolastica, la situazione 
del personale non |M>.ssono 
continuare ad attendere che 
la DC risolva le sue contrad
dizioni interne. 

Da mesi ormai la DC è 
senza guida e la situazione 
interna del partito non sem
bra possa risolversi in tempi 
brevi. 

Assieme ai comunisti, che 
in questi mesi hanno condot
to una pressante iniziativa 
per sbloccare la situazione, 
anche altre forze iiolitiche 
denunciano la crisi delle am
ministrazioni. E" il caso dei 
repubblicani che nel corso di 
una riunione della consocia
zione provinciale e della se
zione cittadina hanno preso 
in esame la situazione delle 
giunte. Nel documento stilato 
al termine dei lavori, essi 
riaffermano la validità del
l'intesa programmatica e la 

necessità di rivedere il qua
dro politico per fronteggiare 
la situazione di gravità in cui 
versano gli Enti locali 

Non si tratta di denunciare 
solo una crisi che è nelle co
se — prosegue il documento 
— ma di prendere atto della 
situazione di ingovernabilità 
degli Enti locali che richiede 
scelte immediate, non più rin
viabili e la ricerca di vie ido
nee por risolvere i numerosi 
e gravi problemi che riguar
dano gli interessi della collet
tività. 

I repubblicani, giudicando 
dannoso il mantenimento del
l 'attuale situazione politica e 
ravvisando, nell'ambito del
l'intesa, la possibilità di scel
te e soluzioni immediate e 
necessarie, considerano indi
spensabile che i partiti che 
firmarono e riconoscono l'ac
cordo programmatico debba
no dare preminenza a proble
mi e contenuti che « vanno 
posti a base, al di là degli 
schieramenti, di ogni vigoro
sa azione politica ». 

II PRI, inoltre, manifesta 
il proprio disagio a permane
re. nelle attuali condizioni, 
alla guida, con la DC e i so
cialdemocratici, delle ammi
nistrazioni attive. 

Assemblea dei lavoratori nella sala della Provincia a Caserta 

Sit-Siemens: si lotta 
per la riconversione 

Necessario mantenere gli impegni assunti sull'incremento 
dell'occupazione — Urgenti gli investimenti per la ricerca 

Un interessante contributo scientifico dal Comune di Napoli 

Traffico: presentata a Stresa 
la «prima ipotesi di lavoro» 
E' sfata elaborata dagli esperti della Commissione scientifica creata dagli assessorati alla viabilità e ai tra
sporti — Segnalata dall'ACI come esempio di corretto e proficuo rapporto tra Enti.locali e istituti scientifici 

All'annuale Conferenza sul
la circolazione — tenutasi a 
Stresa con la partecipazione 
di oltre 2 mila fra esperti, 
rappresentanti dei Comuni, 
delle Regioni, del Governo e 
degli organismi pubblici — 11 
lavoro dell 'amministrazione 
comunale ha ricevuto un pri
mo e assai significativo rico
noscimento. Nella « cartella » 
di documentazione che è stata 
consegnata ai congressisti ci 
era il fascicolo a s tampa del
la «pr ima Impotesi di lavo
ro », consegnata dalla com
missione traffico, istituita dal
la Giunta di sinistra. 
Lo stesso Automobile Club di 
Napoli ne aveva segnalato la 

esistenza e l'Impoeranza agli 
organizzatori della conferenza 
di Stresa; lo stesso profes
sor Guido Mazzuolo, docente 
presso l'istituto di tecnica ed 
economia dei trasporti presso 
la facoltà di Ingegneria, non
ché presidente della commis
sione traffico e circolazione 
dell'ACI-Napoll, Intervenendo 
nella discussione generale ha 
parlato della «pr ima ipotesi 
di lavoro» come un esem
pio estremamente positivo di 
rapporto fra ente locale ed 
iatituzioni culturali ed in par
ticolare fra ente locale e Au
tomobile Club. 

La delegazione napoletana 
a Stresa (capeggiata dall'as-

Scandalosa situazione ad Aversa 

La Giunta si regge 
con i voti del MSI 
Si è tenuta, l 'altro giorno 

la seduta del Consiglio co
munale di Aversa. All'ordine 
del giorno vi era la discus
sione sulle dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco e 
della giunta (un monocolore 
de appoggiata dai fascisti). 

Le dichiarazioni del sinda
co, quanto mai vuote e prive 
di ogni contenuto politico e 
amministrativo, hanno dimo
strato ancora una volta co
me la Democrazia cristiana. 
ad Aversa. sia sorda ad ogni 
discorso di al largamento del
la base politica alla guida 
della città. 

Nel corso della seduta, il 
capogruppo della DC, Tiberio 
Cecere ha — addiri t tura — 
dichiarato che la politica del
le vaste intese è la fine del
la espansione politica ed am-

VOCI DELLA CITTA 

Le pensioni 
dei professori 

Sono costretto a rivolger
mi al nostro giornale perché 
questa mia lettera possa in
teressare le autorità compe
tenti a prendere in conside
razione chi vede conculcati i 
propri diritti, e a porre, con 
urgenza, rimedio a un gra
ve sconcio. 

Molti professori, collocati a 
riposo, e fra questi moltissi
mi per raggiunti limiti di età, 
cioè di settant 'anni. che vivo
no ormai da più di un bien
nio con un assegno provvi
sorio mensile, in intermina
bile e penosa attesa della pen
sione definitiva. sono assog 
gettati ad un'infelice vecchiaia 
di umiliazioni e d'indigenza. 

Essi, ai primi d'ogni mese, 
si recano alla Banca d'Italia 
per riscuotere le misere som
me, con le quali, per il ca-
Hovlta attuale, difficilmente 
Tfeseono. non dico a vivere 
come dovrebbe chi ha lavo
ra to tut ta la vita, ma a nu
trirsi del minimo indispensa

bile per non morire di fame. | da un momento all 'altro, mi 
Non sempre, però, quei po

veri vecchi percepiscono in 
tempo quanto loro si deve. 
anzi quasi mai. 

ET un ansioso sperare di
nanzi a quegli sportelli, nei 
lunghi attimi In cui il cas
siere cerca fra le carte il 
tuo ordine di pagamento: ora 
i mandati arrivano con un ri
tardo di dieci o quindici gior
ni. ora sono errati nelle ge
neralità del pensionato (nor
me e data di nascita sbaglia
t i ) , ora mancano l fondi, co
me in questo mese. Alla fi
ne di settembre non s'è per
cepito ancora l'assegno di a-
gosto. né SÌ conosce, nem
meno dal provveditore agli stu
di. quale sarà il fausto gior
no in cui s. patrà ricevere 
il beneficio della statale cle-
mosia. 

Io. a i esempio, sono sta
to mina-ciato di sfratto dal 
proprietario dell 'appartamen
to che abito perché questo 
mese, non essendomi s ta ta 
pagata la pensione, non ho 
potuto corrispondergli la pi-

f;ione. Né ho potuto pagare 
e tasse comunali, per cui, 

saranno anche sequestrati i 
mobili di casa. 

Tut to questo non capita a 
me solo, ma a molti colle
ghi. che non hanno beni di 
fortuna e ignoravano che fos
sero necessari agli impiegati 
statali, ingannati dal fatto che 
fra i titoli di ammissione ai 
concorsi, non erano richiesti 
quelli di rendita, né certifi
cati catastali riferentisi ai lo
ro possedimenti, ma soltanto 
attestat i di studio, oltre i ri
tuali documenti. A tut to que
sto si aggiunga che la mag
gior parte dei pensionati so
no vecchi e malati e non po
trebbero subire, senza grave 
danno per la salute, alcuna 
emozione, né avere gravi pre
occupazioni. alle quali, inve
ce. sono continuamente sog
getti per la noncuranza e la 
pigrizia degli addetti alle pen
sioni. E il governo? Ignora 
forse tut to questo? 

PIETRO GUARINO 
Professore ordinario a 
riposo negli Istituti Su
periori. Piazza Sannaz-
zaro, 71 

ministrativa delle città, del
le Provincie, e dei comuni. 

L'opposizione, che compren
de i consiglieri del PCI del 
PSI. del PSDI. del PRI e del 
PLI. ha presentato una mozio
ne per iniziare un discorso di 
allargamento della base de
mocratica dell'amministrazio
ne. Contro la mozione di sfi
ducia votavano i democrbtia-
ni e i fascisti. 

Alla fine del Consiglio co
munale il compagno Aniello 
Coscione. capogruppo del PCI 
ha dichiarato che una «t ale 
situazione è assurda ». Una 
Giunta inefficiente e carente 
a tutti i livelli come questa 
ad Aversa. non si è mai avu
ta. L'accettazione, poi, del vo
to fascista, d a parte DC costi
tuisce la negazione di una 
svolta che tu t ta la ci t tà ha 
mostrato di volere, nelle ul
time elezioni, aumentando i 
voti ai parti t i democratici. Il 
capogruppo del PSI . France
se. ha affermato che l'attua
le amministrazione «costitui
sce una vergogna. Le dichia
razioni del capogruppo demo
cristiano sono di una gravità 
estrema. Rappres tn tano infat
ti un passo indietro e esempli
ficano una volontà di non am
ministrare. se non per mezzo 
di una politica clientelare ». 
« La politica di potere della 
DC aversana — ha confer
mato il prof. Santulli. ca
pogruppo del PSDI — ha in
voluto e fa regredire di gior
no in giorno la politica am
ministrativa ». 

I parti t i della opposizuo-
ne. comunque, non acceteran-
no certamente passivamente 
una tale situazione. Cerche
ranno di stabilire una linea di 

condotta unitaria, come hanno 
già fatto, per battere questo 
metodo assolutamente antide 
mocratico di governare della 
democrazia cristiana. 

C'è da rilevare inoltre che 
dal 6 giugno, data di elezione 
del sindaco e della Giunta, 
in Consiglio comunale non è 
stato portato alcun argomen
to di qualche rilevanza. 

A parte gli scontri per la 
assegnazione di questo o quel
lo appalto, di questo o quel 
posto, è ormai tan to tempo 
che fra un monocolore e l'al
tro. l vari caporioni democri

stiani hanno condannato Aver
sa all'immobilismo. 

sessore alla viabilità e poli
zia urbana ing- Luigi Imbim
bo) ha potuto cosi met tere 
agli att i della conferenza il 
primo frutto della collabora
zione scientifica fra comune 
e università in mater ia di 
traffico. Il lavoro è s ta to pre
sentato con un Intervento del
l 'architetto Costanza Caniglia 
Rispoli (del gruppo « facoltà 
terri torio» e docente ad in
gegneria) ed è s ta to fornito 
del tu t to gra tui tamente ai 
« committenti ». cioè agli as
sessorati alla polizia urbana 
e ai trasporti , gli stessi che 
proposero la delibera istitu
tiva delia commissione nel 
marzo scorso: di quest 'ult ima 
fanno par te oltre agli asses
sori Buccico ed Imbimbo, il 
coordinatore prof. Sandro Au-
ricchio del Val. i prof. Edoar
do Calaniello e Giacomo Del
la Riccia del CNR; Domenico 
Andriello, Pasquale De Meo 
e Renato Fuccella per l'isti
tuto di archi te t tura e urba
nistica dell 'ingegneria; Co
stanza Caniglia Rispoli e Gen
naro Improta per il gruppo 
facoltà-territorio: l 'Istituto di 
urbanistica delle facoltà di ar
chitettura, l'ing. Francesco 
Andreotti per l'ATAN. i rap
presentanti della Camera di 
commercio e dell'Unione in
dustriali. 

« E* ormai opinione gene
rale che solo il t rasporto pub
blico può risolvere e consenti
re la mobilità terr i toriale», 
ha scritto il compagno Im
bimbo nella prefazione al fa
scicolo, aggiungendo che « i 
principali temi di ricerca di 
base, nel settore dei traspor
ti . debbono essere affrontati 
nella prospettiva di una ri
qualificazione e riequilibrio 
economico di tu t to il territo
rio, nell'utilizzo at t raverso il 
coordinamento delle s t ru t ture 
esistenti, e in modo partico
lare, delle ferrovie». 

Il comune di Napoli, deci
dendo di instaurare u n rap
porto operativo con ent i di ri
cerca ed università, ha deciso 
di troncare il vecchio sistema 
delle enunciazioni generali e 
di affrontare su basi scientifi
che il problema dell'adegua
mento del trasporto pubblico 
e della fluidità della circola
zione. Gli autori della « ipo
tesi di lavoro » dichiarano in
fatti che essa è s ta ta elabo
rata « nella convinzione che 
un rapporto non personaliz
zato t ra amministrazione ed 
enti pubblici di ricerca, orien
ta to sulla prevalenza dell'in
teresse collettivo, può contri
buire a definire i contenuti 
tecnico-scientifici della do
manda politica e ad avviare j 
u n nuovo significato politico 
della tecnica e della scienza». 

Si intende cioè non solo ela
borare un metodo che possa 
avere valore generale, ma 
rendere possibile una colla
borazione scientifica con l'en
te locale basata sulla preva
lenza dell'interesse collettivo. 
invertendo l'antica tendenza 
dell'asservimento degli istitu
ti scientifici all 'interesse dei 
privati e dei gruppi monopoli
stici. 

L'ipotesi di lavoro propone 
ed illustra in qual modo e 
secondo quali punti chiave 
vanno affrontati i problemi 
della circolazione: riqualifica
zione complessiva del territo
rio (abolendo la prat ica del 
caso per caso), progressiva 
prevalenza del t rasporto col
lettivo la cui r istrutturazione 
deve tendere prima ed «ott i
mizzare» il servizio subordi
nando a questo le esigenze 

« aziendali »; analisi puntuale 
delle capacità gestionali del 
comune: informazione dell'u
tenza e del responsabili a 
tut t i i livelli sui problemi e 
su ciascun intervento. 

Con una serie di tavole e 
l'elencazione puntuale delle 
metodologie da at tuare — dal
l ' indagine conoscitiva a sca
la locale agli interventi con
tingenti o a breve-rimedio 
termine — gli autori dell'ipo
tesi di lavoro documentano e 
motivano la necessità di de
finire una serie di obiettivi. 
Questi vanno orientati al con
tenimento del traffico priva
to, al sostegno di quello col
lettivo, alla fluidificazione del
la circolazione, alla riorganiz
zazione dei servizi, alla indi
viduazione e al controllo delle 
aree « critiche » ecc. ecc. 

Si t r a t t a in definitiva di 
una proposta scientifica che è 
s ta ta sottoposta all'esame e al 
contributo degli istituti scien
tifici e culturali, e che sta 
già andando nel concreto con 
l 'indagine conoscitiva attual
mente in corso sulle direttri
ci di traffico e sulla pendo
larità. 

Nell'ambito delle azioni di 
lotta e delle iniziative intra
prese della FLM provinciale 
e dal consiglio di fabbrica 
della SIT-Siemens di Santa 
Maria C. V. per andare ad 
una rapida soluzione della 
vertenza di gruppo che vede 
i lavoratori impegnati in una 
dura lotta da più di un anno, 
si è svolta oggi una assem
blea nella sala consiliare del
la provincia di Caserta. 

Alla assemblea hanno par
tecipato rappresentanti della 
Giunta, delle forze politiche 
democratiche, della Federa
zione provinciale CGILCISL-
UIL dei consigli di fabrica 
delle maggiori aziende della 
provincia come l'Olivetti, la 
Face Standard, l'Indesit ecc. 

Nella relazione introdutti
va, Rosa Grimaldi, delegata 
del consiglio di fabbrica, ha 
posto in risalto come la lot
ta dei 5 mila lavoratori della 
Siemens di Santa Maria, e 
più in generale dei 30 mila 
dell'intero gruppo, per la di
mensione generale e naziona
le dei problemi quali l'occu
pazione, la riconversione, il 
mezzogiorno, il ruolo delle 
PP.SS. è la lotta di « tutt i » 
e cioè dell'intero movimento 
sindacale e si Impone all'in
tervento di sostegno, non 
asettico e neutrale, bensì con
creto e attivo, di tu t te le 
forze politiche e sociali, e del
l 'amministrazione comunale e 
provinciale. 

Da qui il senso di quest'in
contro alla Provincia di Ca
serta. La Grimaldi ha spie
gato poi come l 'attuale verten
za di gruppo par ta innanzi
tu t to dalla mancata applica
zione degli accordi '74 i qua
li prevedevano l'impegno en
tro il '79 di un incremento oc
cupazionale di 6400 nuovi po
sti di lavoro nel centro sud 
(di cui più della metà entro 
il 1975). il decentramento e. 
soprat tut to nel sud, dell'auto
nomia gestionale- degli stabi
limenti. 

Nella nostra regione e nel 
Mezzogiorno in generale sono 
quasi inesistenti le aziende 
dotate di tu t te le fasi della 
lavorazione, dalla ricerca al 
prodotto finito, ed è ancora 
sulla car ta un investimento 
nella ricerca di 4.3 miliardi 
e l ' insediamento, nell 'area 
campana, di un centro di ri
cerca che prevedeva l'occu
pazione di 350 tecnici. Da qui 
la necessità della a t tua le ver
tenza con la quale, oltre al
l'applicazione degli accordi 

Proteste per 

il sequestro 

di « Novecento » 

La federazione CGIL-CISL-
U I L di Salerno, in un docu
mento, e l'assessore provin
ciale alla Pubblica Istruzione, 
prof. Luigi Nespoli, in un te
legramma al presidente della 
Repubblica, hanno espresso 
sdegno e disapprovazione per 
il sequestro da parte del giu
dice istruttore del tribunale 
di Salerno, del f i lm < Nove
cento » di Bernardo Berto
lucci. 

1974. il sindacato chiede la 
conoscenza dei programmi 
produttivi per gli anni 1975-76, 
la garanzia dei livelli di oc
cupazione, degli orari di lavo
ro, la conoscenza dei pro
grammi in ordine alla ristrut
turazione e degli effetti del 
progetto « Proteo ». che pre
vede il passaggio dalla com
mutazione elettromeccanici n 
quella elettronica e che po
trebbe costituire una occa
sione di sganciamento dalla 
casa madre tedesca, e infine 
gli inve.itunenti per la ricer
ca, nonché l'opposizione ad 
una mobilità selvaggia dei la
voratori all 'interno della lab-
brica. e dal nord al sud come 
è stato chiesto dall'azienda 
per gli addetti alla installa
zione delle centrali telefoni
che pubbliche. 

Infine la Grimaldi ha ri
cordato come la storia della 
Sit-Siemens è la storia della 
«subordinazione alle multi
nazionali (in senso inverso 
si potrebe andare con il pro
getto «Proteo») ma anche 
storia delle distorsioni circa 
il ruolo e la gestione delle 
Partecipazioni s tatal i : di qui 
l'acceno della Grimaldi alle 
pesanti responsabilità dei go
verni succedutisi fin ora, per 
cui è stato chiesto che non 
un soldo venga dato alla 
STET (la finanziaria del-
l 'IRI cui fa capo la Siemens) 
se non saranno prima chia
riti fino in fondo i termini 
dello sviluppo della Siemens 
e le questioni fondamentali 
che sono alla base della ver
tenza. 

Dopo l'intervento di Rena
to Coppola, presidente della 
Amministrazione provinciale. 
che ha portato la solidarietà 
« non retorica » dell'ente Pro
vincia, si sono avuti gli in
terventi di Russo della CTP 
di Napoli, di Iodice dell'Oli-
vetti, di Chegai della Fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL. di Donato di Lotta Con 
t inua. di Schimdt dell'FLM 
provinciale, di Caristo della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. Orabona, consi
gliere provinciale del PCI, ha 
sottolineato la « novità » rap
presentata dalla sede dell'in
contro il quale va nella linea 
del nuovo rapporto istituzio
ni-masse. La necessità che la 
provincia avanzi alla Regio
ne (al secondo posto dopo la 
Lombardia per occupati nel 
settore dell'elettronica e del
le telecomunicazioni) la pro
posta di un incontro con le 
regioni Abruzzo. Sicilia, e la 
stessa Lombardia per discu
tere i problemi dell'elettroni
ca e della telefonia, al centro 
della vertenza Siemens, é -sta
ta infine avanzata da Orti-
bona. 

Ha concluso i lavori Danie
le Ferratoni della FLM nazio
nale che ha evidenziato come 
oggi il piano di riconversio
ne industriale auspicato dal 
padronato passi a t t raverso 
una fase di r istrutturazione 
selvaggia mediante la quale 
guadagnare ampi margini di 
produttività mentre nessuna 
indicazione dei settori verso 
i quali indirizarsi viene avan
ti e soprattutto come il pro
getto « Proteo )> sia un nodo 
della politica economica in
dustriale sul quale richia
mare l'attenzione del gover
no e dplle forze politiche e 
sindacali nazionali. 

Lutto per la morte 
dei compagno 
Antonio Torti 
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E' deceduto nel giorni scor
si a P.etravairano il compa
gno Antonio Torti. Il compa
gno Torti è stato, nel comune 
casertano, un luminoso esem
pio di retti tudine. Bracciante 
fu eletto consigliere comuna
le e poi assessore nel 1954, 
quando per la prima volta 
l 'amministrazione del comu
ne fu conquistata dalle forze 
di sinistra. 

Ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione del parti to co
munista di Pietravairano, del
la federazione di Caserta e do 
« l'Unità ». 

Stamane a Roma 
i lavoratori 

della « SCAI » 
Stamane i lavoratori della 

SCAI manifestano a Roma. 
La grave situazione determi
natasi alla SCAI per l'Immi
nenza di 330 licenziamenti 
motivati dalla fine dei lavo
ri alla tangenziale, è all'ori
gine della protesta. Tra l'al
tro tutte le iniziative della 
FLC e del lavoratori per ave
re un incontro col ministero 
del Bilancio per lo sbocco di 
finanziamenti di alcune gros
se opere di realizzazione nel
la nostra città sono finora 
rimaste senza risposta. 

Domani 
convegno di 

disoccupati al 
Maschio Angioino 

Domani alle ore 9,30. nella 
sala S. Barbara, al Maschio 
Angioino, si terni un'assem
blea generale dei disoccupa
ti organizzati diplomati e lau
reati. 

Sempre al Maschio Angioi
no, nei giorni 3 e 4 ottobre 
è indetto un convegno nazio
nale sulla disoccupazione in
tellettuale indetto dai disoc-

i cupati organizzati. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 
Colli Aminei) 
Questa sera alle ore 20.45 
il Centro Sperimentale Arte 
Popolare presenta: « La locan
diere » di C. Goldoni. Riduzio
ne e regia di Ettore Massarese. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Coop. Teatrale « Gli Ipocriti » 
pres.: • La commedia del re 
buffone e def bulfone re », scrit
ta e diretta da Luigi De Filippo, 
con Gennarino Palumbo e Nello 
Mascè. 

MARGHERITA (Gallarla Untar le I 
T«L 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO {Via Port'Alee 

n. 30 ) 
l Chi usura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alla 24 
attivi?» mutuati 

EMBASST (Vi» F. De Mot* - Ta
l l o n o 377.046) 
Alle ore 17. 22.30: 2022 i so
pravvissuti 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 • Te
lefono 682.114) 
Incontri internazionali del ci
nema. 

NO (Via $- Catarina da Slatta. 53 
TeL 415.371) 
Alle 16.30. 22.30: Cuore di ca
ne di Alberto Lattuada 

NUOVO (Via Mentacalvarie. 16 
Tel. 412^410) 
Gang 

SPOT - CINECLUt (Via M. Rota 
5 al Vomere) 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
Viva la muerte, di Arrabal 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milane - franta a* cataro»* •er
taglieli) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patsieflo. 35 • Sta
die Collana TeL 377.057) 
trott i , sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te» 
Mene 370.S71) 
I sopravvissuti dalla Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

ALCTONE (V. Lorna—ti, » . Te
latene 418.680) 
L'ultima donna 

r AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 
Il texano dagli occhi di giac
cio. con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Paperino e C. nel Far IVest 
DA 

CORSO (Corse Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Incontri internazionali del ci
nema 

EXCELSIOR (Via M i » " » - Tele
fono 268.479) 
L'urlo di Ken terrorizza ancora 
l'occidente, con B. Lee - A 

FIAMMA (Via C Peerlo, 46 - Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Incentri internazionali del ci
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Novecento, seconda parte, con 
G. Depardieu - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Cliiaia Te
lefono 418.880) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Pìedierotta, 12 
TeL 688.360) 
Lettomania, con C Villani 
C ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Angusto. 59 • Te
lerene 619.923) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ADRIANO (Via Mentaelivete. 12 
TeL 313.005) 
I l trucido e le •birra), eoa T. 
Milian . C ( V M 14) 
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Slida sul fondo, con F. Stai-
lord - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 
(Non pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La nipote del prete 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377327 ) 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tele
fono 322.774) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckel - DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te
lefono 291.309) 
Sala A • Savana violenta 
DO (VM 18) 
Sala B - Napoli violenta, con 
M. Merli • DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Poggioree-
le, 129 Tel. 7S9.02.43) 
Il triangolo d'ero 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tate-
Ione 370.519) 
Malia • Vergine a di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
Il teschio di Londra, con I. 
Fuchsbsrger -G 

AITRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marruca. 63 Te

lefono 680.266) 
La valla dell'Eden, con J. Dean 
DR 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Il solco di pesca, con M. Bro-
chard - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.280) 
Tra squali tigre e desperados. 
con C. Wtlde - A (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristollerson 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
I l gobbo di Londra, con Q. 
Stoli - G (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Incontri internazionali del ci
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Remo e Romolo storia di dea 
figli di una lupa, con G. Farri 
C (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Esotica, erotica, psicotica, con 
S. Venture.li - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 16» 
Tel. 685.444) 
Fantasia • DA 

LA PERL» (Vis Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quiila - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
dell'Orto - Tal. 310.062) 
La signora e I suoi mariti, con 
S. MeLaine - SA 

POSILLIPO (V. Posilliae. 39 . Te
lefono 769.47.41) 
Agente 007: una cascata al dia
manti, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalleeeeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
Cenerentola - DA 

ROMA (Via Ascamo. 38 - Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorie Venate, 26») 
(Non pervenuto) 

VALENTINO (Via RlsorgiaMfltO 
Tel. 767.85.SS) 
L'emulo di Bruca Lee 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Te
lefono 760.17.10) 
Uomini si nasca poliziotti aj 
Muore, con M. Porti 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli! 1 1 - T » 
lefono 377.937) 
Papà torà* de M i 
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